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Discarica in ﬁamme, scatta Pallarme

CASALUCE (lu.co.) - Rifiuti in
fiamme al confine tra Casaluce e Fri-
gnano. Vigih del Fuoco, caschi bian-
chi e carabinieri allertati per il peri-
colo ambientale che pare essere stato
individuato nella zona, Nel primo
pomeriggio di ieri, Antonio Gragzia-
no ha notato le flamme nella zona
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Popone. Subito I’ espnnf:m-: dei Verdi
ha allertato i vigili del fuoco. Questi
s0no accorsi con 1l mezzo, ma la via
per arrivare all’'incendio era chiusa
da un cumulo di rifiuti, Dopo una
racambolesca deviazione, i vigili,
accompagnati dai caschi bianchi,
guidati dal comandante Zampella,
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| L'incendio nella zona Popone al confine tra Casaluce e Frignano

s0no riusciti a trovare la postazione
per spegnere il fuoco. Il caso si &
mostrato piu difficile del previsto. La
zona infatti pare essere diventata una
vera ¢ propria discarica abusiva, con
una eéstensione, a detta di Graziano,
eccessiva, Tanto si é complicata la
situazione che ¢ stato necessario 1'in-
tervento dei carabinieri di Frignano.
Questi hanno chiesto una ruspa per
sotterrare i rifiuti in modo da poter
sedare le fiamme, Ma gli uomini del-
I’Arma vogliono vederci chiaro ed

“hanno richiesto un accertamento

sulla composizione dei rifiuti. Rilievi
del matenale saranno infanti inviati al
Noe per gli esami del caso. Intanto
nella grande distesa di immondizia si
notavano materiali da risulta indu-
striale, amianto triturato e plastica di
ogni tipo. Un fumo intenso ha invaso
la zona ed un contrasto tra "odore
acre dell’immondizia bruciata e i
peschi in fiore (piante di frutta cir-
condano la discarica abusiva) ha
creato un'atmosfera veramente
inquietante.



Principale
Note
Su segnalazione di Antonio Graziano, i vigili del fuoco ed i carabinieri hanno domato un pericoloso incendio di rifiuti accumulati in una discarica abusiva situata al confine fra i comuni di Casaluce e di Frignano. L’articolo, che testimonia il fatto, è stato pubblicato dal Corriere di Caserta del 17 marzo 2007. Il sito, di cui si parla, è continuamente incendiato ed alimentato di rifiuti da due anni. Più volte lo scempio è stato segnalato con denunzie all’autorità giudiziaria, ma le denunzie non hanno avuto seguito. Finora, non è mai stata disposta una videointercettazione ambientale.






